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“Compito della scuola Cattolica è  

di proporre un autentico progetto educativo  

che permetta ai giovani di acquisire una maturità umana,  

spirituale, morale.” (Giovanni Paolo II) 
 

LA SCUOLA HA IL COMPITO DI EDUCARE: 

EDUCA CON L'INSEGNAMENTO E CON 

L’OSSERVANZA DELLE NORME SCOLASTICHE. 
 

Dallo statuto degli studenti, diritti e doveri. Gli studenti hanno i diritti e i doveri stabiliti dagli 
articoli 2 e 3 del D.P.R. 249 del 24/06/98: 

Affermazione: “La scuola è un luogo di formazione e di educazione mediante lo studio […]  

Affermazione: “La scuola è una comunità di dialogo, di ricerca, di esperienza sociale volta alla 
crescita della persona in tutte le sue dimensioni […]” 

Diritti: “Lo studente ha diritto ad una formazione culturale e professionale qualificata […] 

Doveri: “Gli studenti sono tenuti a frequentare regolarmente i corsi e ad assolvere assiduamente 
agli impegni di studio […]  

Doveri: “Gli studenti sono tenuti ad avere nei confronti del capo di istituto, dei docenti, del 
personale tutto, dei compagni, lo stesso rispetto, anche formale, che chiedono per sé stessi […]  

Doveri: “Sono tenuti a mantenere un comportamento corretto e coerente coi principi di cui 
all’articolo primo […]  

Impegno: “Condividono la responsabilità di rendere accogliente l’ambiente scolastico ed averne 
cura, come importante fattore di qualità della vita della scuola.” 

1. Ingresso a scuola. Le lezioni scolastiche iniziano alle ore 8.05 e terminano alle ore 13.25. 

Gli insegnanti e gli alunni devono recarsi in classe qualche minuto prima. Nel cambio delle 
ore, gli alunni si alzano in piedi e salutano il Docente. 

 La mattinata scolastica si apre con un momento di preghiera guidata dal docente.  

2. Ogni 5 ritardi o uscite anticipate in un Quadrimestre verrà scalato all’alunno un punto nella 
condotta. Sono autorizzati, con un permesso speciale, a entrare con lieve ritardo o a uscire 
con lieve anticipo gli allievi che presenteranno alla Preside una richiesta scritta dei genitori, 
unitamente agli orari del mezzo di trasporto. Questi ragazzi si impegneranno personalmente 
a recuperare le parti di lezione che perdono. 

3. Intervallo. Durante l’intervallo gli allievi devono mantenere un Comportamento rispettoso e 
prudente, senza uscire dagli ambienti scolastici, senza accedere al cortile interno, alla 
palestra ed ai laboratori. 



4. Segreteria. Gli alunni possono recarsi presso la Segreteria prima delle 8.05 e durante 
l’intervallo. 

5. Norme che regolano esigenze personali. È consentita l’uscita per fruire dei sevizi 
igienici, oltre all’intervallo, una sola volta nel corso della mattinata. È vietato portare bibite o 
bottiglie d’acqua in classe. Chi avesse assoluta necessità di bere al di fuori dell’intervallo, 
terrà la bottiglia nello zaino e berrà durante lo scambio delle discipline scolastiche. 

6. Assenze. Le assenze vanno sempre giustificate dai genitori facendo uso del libretto 
personale: la giustificazione del genitore verrà controfirmata dalla Preside o del docente 
della I ora di lezione. Qualora le assenze arrivino o superino le 15 in un Quadrimestre, il 
consiglio di classe abbasserà la condotta da uno a tre voti. Il libretto delle giustificazioni 
dovrà essere ritirato da un genitore in segreteria nei primi giorni di scuola. All’atto del ritiro 
il genitore depositerà sul libretto la propria firma, che sarà l’unica ritenuta valida per le 
giustificazioni dell’alunno. I genitori degli alunni maggiorenni possono, tramite richiesta 
scritta consegnata personalmente in Presidenza, autorizzare il figlio a ritirare il libretto e a 
firmare le giustificazioni. Gli alunni, anche se maggiorenni, non sono autorizzati a firmare 
uscite anticipate.  

7. Danni agli ambienti. Ciascun allievo risponderà personalmente del danno arrecato al 
proprio banco, computer con periferiche, pavimento, porta, muro. Il danno verrà valutato e 
risarcito dalla famiglia. 

8. Fumo. È vietato fumare a scuola (Legge 584 del 1975). 

9. Cellulari e tablet. È vietato l’uso di cellulari e tablet negli ambienti scolastici (circolare 
del ministro Fioroni del 15 marzo 2007). Sanzioni nei confronti dei trasgressori: il Consiglio 
abbasserà un voto nella condotta all’alunno scoperto nell’ambiente scolastico ad utilizzare 
cellulari o tablet.  

10.Abbigliamento. Gli alunni e i genitori si devono recare a scuola in abbigliamento semplice, 
sobrio, consapevoli che la scuola è ambiente di lavoro e di formazione, con un suo stile 
già convalidato. È vietata, pertanto, ogni forma di esibizionismo (pantaloni stracciati o a 
vita bassa, scollature eccessive, piercing). Le famiglie sono caldamente invitate a 
prendere visione dell'abbigliamento scolastico dei figli, affinché sia adeguato. 

11.Alternanza Scuola-Lavoro.  La scuola predispone un periodo di Alternanza Scuola-Lavoro 
obbligatorio per le classi del Triennio; si articolerà in parte a giugno, in parte a febbraio. 

 

La persistenza nell’inosservanza di qualche norma scolastica porta all’abbassamento del 
voto in condotta o alla sospensione dalle lezioni. 

Se le componenti scolastiche: alunni, docenti, famiglia, si impegneranno ad osservare 
diligentemente queste norme, il nostro ambiente sarà sereno e cordiale. 

 

 BUON ANNO SCOLASTICO!   

                                               

                                           IL CONSIGLIO DI ISTITUTO E LA PRESIDE 

 

 
 
 
 

 


